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Abbiamo realizzalo mólto 
obbiamo realizzare molto di più 

 compagno Pietro Secchia indica nel suo rapport o 
i successi e le deficienze della nostra organizzazione 

a seduta del 4 mattin a è dichia-
rat a aperta dal compagno -
frio . 

Prende per  prim o la paiola il 
compagno i o (Bari) , il qua-
le, dopo aver  tracciato un quadro 
della -situazione agrari a della sua 
provincia , sviluppa il concetto del 
Partit o nuovo in relazione alla po-
sizione degli intellettuali , dei cat-
tolic i e delle donne meridionali , si 
quali oggi il nostro partit o può 
offrir e tutt e le garanzie. l Partit o 
nuovo, dice l'otatore , apre al no-
stro Partito , nel , grandi 
orizzonti . 

Segue Calasso , il quale i 
dichiar a d'accordo con il compa-
gno che io ha preceduto, e propo-
ne alcuni aspetti pratic i dei pro-
blemi sui quali si può immediata-
mente raggiungere un'azione co-
mune più stretta con i socialisti. 

Sale quindi alla tribun a il com-
pagno Scotti, della delegazione mi-
lanese, il quale afferma che, pur 
attraverso una serie numerosa di 
esempi di assoluta identit à d'azio-
ne e di programmi fr a i socialisti e 
i comunisti del milanese, riman -
gono molti dubbi da chiarire . Que-
sti dubbi si riferiscono da una par-
te all'atteggiamento di alcuni e le-
menti socialisti antifusionisti e dal-
l'altr a ad uno scarso spirit o di com-
prensione di molt i nostri compa-
gni. Scotti legge alcuni brani della 
rivist a socialista del gruppo anti -
fusionlsta - di , la « Critic a 
Sociale », in cui spesso il falso sto-
ric o si alterna con giudizi erronei 
e calunniosi sul nostro Partito . 
Egli definisce questi atteggiamenti 
come puramente qualunquisti . Am-
monisce, però, anche i compagni 
comunisti ad abbandonare quelle 
form e estreme di amor propri o e 
di settarismo che spesso li al lon-
tana da una solidale comprensione 
del disorientamento di tutt i quei 
compagni socialisti (che formano 
la grande maggioranza)  quali ds-
Biderano lavorar e con noi in for -
me sempre più unitarie . -

 f< conclude>p9Tiando> aldini - eEcm-
pl di ottim o lavoro in comune con 
i cattolici e del buon lavoro svol-
to da molti compagni, sin nella 
cattolicissima Brianza, per  sfatare 
1 pregiudizi più comuni sul nostro 
Partito . 

a Piccolato. della Commssio-
ne centi ale, parl a del Partit o nuo-
vo in rapport o alle donne, e rile -
va che. nonostante alcuni notevoli 
successi raggiunti dal nostro Par-
tit o nel campo della propaganda 
femminile, permangono ancora nel 
lavoro e nell 'atteggiamento di mol-
t e compagne alcune dfieienze: pri -
ma, fr a tutte, la scarsa adesione 
delle*  donne comuniste alle orga-
nizzazioni democratiche di ma;s,i. 

a a Piccolato conclude 
invitand o i compagni e le compa-
gne ad e il lavoro in 
tal e direzione, ri levando e che 
l a donna italian a non ha mai go-
duto dei diritt i democratici ed oggi 
essa ha tutt o da conquistare: sol-
tanto la democrazia può darl e tali 
conquiste. 

Sale ora alla tribun a una delega-
zione di ferrotranvier i del o 
del quali il democratico-cristiano 
Pagnotta port a al Congresso gli au-
gur i e U saluto. Vn lungo e calo-
roso applauso accoglie le sue pa-
role. . , 

l Presidente comunica che sarà 
a a Cassino una Commissio-

ne del Congresso per  portar e in 
quella eittà. con l'autocolonna del-
l a . i soccorsi raccolti fr a le 
vari e delegazioni comuniste. 

11 compagno o leg^e 
quind i una lettera di Sibill a Alera-
mo, nella quale la nota scrittrice . 

» dopo aver  spiegato le profonde ra-
gioni di umanità e di coscienza so-
ciale che la spingono a ciò, chiede 
al Congresso l'iscrizion e al P C

Una lunga acclamazione acco-
gl i e la lettura . 

a s e d u ta p o m e r i d i a n a 
a seduta pomeridiana ha inizi o 

al l e ore 15. Presiede i Causi. 
Ciarpaglin f «Arezzo! fa notare 

eome la lott a comune sostenuta 
dalla alasse operaia durant e gli an-
ni dell'oppressione abbia suscitato 
dopo la liberazione un grande en-
tusiasmo per  la fusione dei due 
partit i proletari . e negli ul -
tim i mesi in provinci a di Arezzo 
s'è dovuto notare tr a i dirigent i 

socialisti un atteggiamento più tie-
pido. Propone che siano intensifi-
cati  rapport i tr a i militant i dei 
due partit i alla base 

Giusti ) dichiara che la 
Fila delegazione approva il rappor -
to di . E' d'opinione che solo 
il lavoro concreto fatto in conit»ne 
con i compagni socialisti potrà ser-
vir e ad eliminar e diffidenze e pre-
giudizi . 

BerltTfot/éf "  esamina le prospettive 
che i problemi i dal compagno 

o creano per  la gioventù ita-
liana tutt a e per  i giovani comu-
nisti n particolare. a gioventù 
lott a essenzialmente per  un obiet-
tivo : la sicurezza del propri o av-
venire. n questa lott a la gioventù 
si urt a contro le forze conservatri-
ci e r i rende conto così che solo 
un regime democratico e progres-
sivo può dare soddisfazione alle 
sue aspirazioni. e svolta dal 
front e della gioventù è u.i contri -
buto important e a questo processo 
delle masse giovanili . a creazione 
di un partit o unico della classe 
operala e dei lavorator i rappresen-
terebbe senza dubbio una tappa 
important e per  lo schieramento 
della gioventù italian a nel campo 
della democrazia. Si tratt a di la-
vorar e perchè a questa convinzio-
ne giungano anche quei giovani 
socialisti che oggi si mostrano dif -
fidenti  verso la fusione. 

*<__ijiv '>4«&£b£^^*£g&i^fr»f',Ì-.J 

alla 
Pietro 

tribun a 
Secchia 
del Congresso 

Il discors o di Secchi a 
mero di aderenti i l nostro Partit o 
non è ancora presente dappertutto. 

a già detto giorni fa' i l compa-
gno Togliatti . Noi non abbiamo 
ancora la sezione comunista in ogni 
comune. a nostra parola d'ordine: 
per  ogni campanile una sezione co-
munista. non si può dir e sia già 
del tutt o ìealizzata. Nel comples-
so contiamo in a 7.380 sezioni 
su 7.U03 c o m u n iu v

a noi t foviàmo che"'nella'.pro -
vincia di Aosta abbiamo solo 13 
sezioni su 47 comuni, nella pro-
vincia di Asti 85 sezioni su 105 co-
muni . nella provinci a di Cuneo 
146 su 206 comuni, nella provinci a 
di Novara 129 sezioni su 141 co-
muni . 

Nella provinci a di Bolzano ab-
biamo solo 43 sezioni su 92 comu-
ni, nella provinci a di Campobasso 

«s Paslonaila.. saluta 
l V Congresso del . 

Tolosa. 7 gennaio 19*6 
r i Fc-rir o Comunista ài Spaa~a 

lni-^ 3 w\ fret^-^o  sd'uio al 5. Con-
gresso del  Commista
liano cri e! svo erro.

, uscito jeliccrnevìc Vìao 
dal eri'nlnale attentato delle ben-
de fasciste. 

f c « i i m o c«t< parche codesta 
grarAe rùir.'on r  dott il  ed 
a popcla  di nuore armi 
n*Ua lotta per il  risorgimento e 
l'unità  della roatr a patria demo~ 
crattee, repubblicana « Ubera da 
offni  rerduo del fcseismo. 

Con tt nostro popolo m latta 
contro  creatura ài
liri,  s fcuwno con r-rtor'orj e x co-
ltr i  pei la democratizza* 
i v n e

Jl pocolo spzcmuclo voi cirnrT-. -
t'ea pii o->t:fc$cirt i :til"im  che 
per esro versarono il  'oro san-
a,te, non dimentica t vor.trt e ro-
stri . 

S'ano siCTin che jrn poco i no* 
r*ri  popoli struigeranno n-Va dc-
-'ocrar'a, € per sempre, la vec-
chia anietzia 

T 
(Pa-ipn«na> 

All e ore 16 sale alla tribuna , tr a 
gli applausi scroscianti dei congres-
sisti, il compagno Pietro Secch'a 
della e del Partito . Egli 
inizi a il suo discorso affermando 
che nel suo intervento, a caratte-
r e organizzativo, egli vuole soffer-
marsi quasi esclusivamente sui di -
fett i del nostro Partito , su alcune 
deficienze e lacune del nostro la-
voro. 
"  « l i ' cornpagno ' Togliatt i — dice 

Secchia — ha già dato a' Congres-
so alcune cifr e sullo sviluppo nu-
merico del nostro Partito . Permet-
tetemi compagni di aeginngerne 
poche altre, e di fare qualche con-
siderazione in merito. 

B i l a n c i o d e l ' e f o r z e 
d e l- P a r t i t o 

a regione che ha il maseior  nu-
mero degli iscritt i t t^rrt o .in cifr a 
assoluta quanto in rapport o alla 
popolazione- è l'Emili a ih e al 15 
dicembre contava 343 143 iscritt i p 
cioè il 9.3 per  cento in o 
alla popolazione totìl" . W n e su-
bit o seconda la a che *1 
15 dicembre h s. contava 2?n 4".J 
iscritti . Però la a è la fe-
conda in cifr a assoluta, ma UNÌ 
in rapport o alla popolazione
rapport o alla popolazione la -
bardi a è al sesto pos*o con 
per  cento 

A  secondo posto, in rannoil o al- i 
la popolazione, è n Toscana do r ' 
noi abbiamo al 15 dicembre 24"̂ .218 
iscritt i e cioè il 7.7 per  cento in 
rapport o alla onpr>l-=sione  Pie-
monte è al quint "  posto perchè con-
ta 160.834 iscritt i e cioè il 4.9 per 
cento in o alla popolazione. 
*Que;t e cifr e cj  portano a consta-

tar e che il nostro Partit o è assai 
più fort e dal punto di vista del nu-
mero degli iscritt i in due regioni 
a struttur a prevalc-ntemen'e agrico-
la, rell 'Emili a e n"l' » Toscana. 
mentre fort i passi a*  anti noi pos-
siamo e dobbiamo ancora f^r e nei 
grandi centri industrial i del Pie-
monte e della a 

e regioni che hanno la più bas-
<a percentuale di i in rap-
port o alla popolazione sono la Si-
< ili a con 1*1.6 pr r  cento, la Cam-
pania con 7 per  cento, la Vene-
zia Tridentina , le Puglie, la Sarde-
gna e gli Abruzzi col 2.3 per  cento. 

a Federazione che ha il maggior 
numero di iscri't i in cifr a assopi-
ta è quella di o con 107 81fi 
iscritti , però la Federazione di
lano è al 22. posto nella classitìra 
in rapport o alla popolazione (5 4 
per  cento). Torin o è al . posto 
col 6 per  cento in rapport o alla u S o c i „ i Editric e VUmù ha 
popolazione: Firenze e al nono pò-  - - ,_ - - „ . r ; _ : „ „ : », -...ut,-; 
sto con YS2 per  cento: Bologna è «n«.«, t o ,n. <Jue i t  S10" 1' « pubbli -
ai 10. posto con 57.613 scr i t t i e Ì S canone di una nuova collana di 
per  cento: a è al 18 po.^o con i-  <ie\ , che ci 
64 203 iscritt i e cioè il 3.9 per  cento. ì sembra opportuno segnalare non so 

a Federaz'one che e al prim o ! >o ali .menzione del mondo cultura -
posto ed ha più iscritt i in rapporto \ ] c e d | ^ ^  , d e m o c r a t ' c i j t a - j a n i i n 

»" " 1?" 01;?. C S ' 9 n a f b f - c o n- | gene ra l e. m> anrhe, in modo parti -ta 42 .yvi iscritt i e cioè il 1.-» per  P i . - - j  ? u 
cento. Vencono poi Forlì . c o , 3 r c- d ei /<*»P--S-" '  ^ 

!Fmili=5 . Grosseto. . n n o P.r*?.?5n.do P?rtc ."  nc]]c a o l e 

na Vercelli . Biella-Ferrara , tutt e 
Federazioni che hanno una percen-

f§fr  j 56 sezioni su 134 comuni, nella pro-
vincia di Caserta 30 sezioni su 79 
comuni, nella provinci a di Bene-
vento 56 sezioni su 90 comuni e 
così via. Noi non troviam o le se-
zioni comuniste in molt i comuni 
della provinci a di Salerno, , 
Potenza, Catanzaro, Cosenza e nel-
le Provincie della Sicilia e della 
Sardegna ... 

Una sezio'nc comun i s ta 
in ogn i paese 

.. n realtà — prosegue Secchia — 
si tratt a anche qui di lavorar e se-
condo un oiano.  compagni delle 
nostre Provincie devono nel lor o 
piano di lavoro proporsi di conqui-
stare i vil laggi nei quali siamo as-
senti. 

Quanti dirigent i dei nostri co-
mitat i feder  li e quanti membri dei 
nostri federali quanti dei nostri 
giovani e delle nostre donne sono 
stati a tenero assemblee di popolo. 
ai contadini, ai lavorator i di lontani 
villaggi alpestri dove la parola co-
munista non era mai giunta, dove 
la vit a è conosciuta solo come una 
vit a di miserie, di lacrim e e di 
stenti, dove l'uomo non ha ancora 
acquistato speranza e coscienza che 
è possibile vivere una vit a migl io -
re. una vit a da uomini , una vit a 
dove la giustizia non sia parola 
vana. 

« Compagni e compagne — con-
clude Secchia — alle prossime ele-
zioni amministrativ e e politich e noi 
dobbiamo essere in grado non s<~lo 
di presentare la nostra lista in tut -
ti i comuni d'Ttiha , ma dobbiai^ o 
poterla presentare con successo 
perchè da nupsto successo dipende-
rà l'avvenir e del popolo italian o . 

misti , massimalisti, che qua e la 
in a hanno una certa vit a ron 
i nomi Ì più diversi. l rjunt o di 
vista organizzativo non costituisco-
no oggi un pericolo ed una preoc-
cupazione. a essi rappresentano 
semprp tante piccole frattur e della 
classe operaia. 

Ebbene salvo che a , a Ta-
rant o ed a Catanzaro, dove si è 
svolto un buon lavoro, non mi ri -
sulta che si sia fatto da part e dei 
compagni delle nostre federazioni 
un costante, concreto e minut o la-
voro di persuasione e di convinzio-
ne di questi operai dissidenti, di -
sorientati e fuorviat i . 

a lotta contro gli estremismi. 
— dichiar a Secchia, — deve esse-
r e condotta da un lato convincen-
do coloro che sono in buona fede. 
.dall'altr o smascherando co'oro rhc, 
sotto la bandiera di un rivoluzio -
narismo parolaio, tentano di por-

(coììtmiia m 2. pag., 1. colonna) 

a Federazione e Co-
munista Fiorentina h-» offerto 101 
m'i a lir e alla Fcdcrarione di Ba-
ri . di cui essa si è assunta il 
patronato. 

a Cooperativa - Garibaldi  di 
Novara ha offerto 100 m>ia lir e 
per  -  bs«nblnl - p?,-cr i . Ca-
labria . 

a Federazione Comunista di 
Fros:nonc ringrazi a tutt i i con- j 

"grecist i rer  la generosa prova di j 
solidarietà dati ai sinistra»! del- | 
la C'ociaria e coiiun'r j  che le j 
offerte di ospitalità e le somme 
raccolte andranno a benefic'o non ! 
«olo dei bin'b : di Cassino, mi di '
t'itf p le zona della pro\iutÌ 3 
gravemente colpite dalla guerra. 

450 mil a prigionier i 
asuon o ancor a rimpatriar e 

338 mila di essi si trovano nei 
territor i o Britannico 

, 4 — n una lettera in -
viata al Prefetto Selvaggi il -
stro degli , compagno -
mita , ha fornit o un quadro gene-
ral e dei prigionier i italian i già 
rimpatriat i e da rimpatriare . 

 prim i sono complessivamente 
oltr e 950 mila; i secondi superano 
i 450 mila. a situazione, per  ìe 
vari e nazioni, è la segue/ite: 

Stati Uniti : totale 124 mila, di cui 
34.361 attendono ancora il ritorn o 

i questi ultim i i cooperatori r im -
patrierann o entro gennaio, gli al-
tr i entro il prim o semestre de'l'an-
ii o in corto.

o Britannico : totale 397 mi-
la. o ancora rimpatriar e 
338 435 il cui ritorn o è condiziona-
to dai mezzi di trasporto. Si può 
calcolare, senza una certezza asso-
luta. che esso avvenga con un ri'm o 
da 10 a 20 mil a unit a al mese i 
rimpatrianri i 147 mil a sono in -
ghilterra . 58 mil a nel o Orien-
te, S8 mil a in , 35 mil a nel 
Sud Africa , 33 mil a in Afric a O-
rientale. 

Francia e colonie: totale 68 mil a 
a rimpatriar e 45 614. per  11 ritorn o 

dei quali la Francia ha chiesto l'uso 
di nostri mezzi navali che dovreb-
bero trasportar e nel viaggio di -m-
data prigionier i tedeschi in sosti-
tuzione di quelli italiani . 

Unione Sovietica: rimpatriat i 7.632. 
da rimpatriar e 12 609, di cui è in 
corso il ritorno . 

Jugoslavia: la cifr a ufficialment e 
comunicata è di 17 mil a unità. 

E E A A 

, i e i 
manovrano per sabotare i l decreto 

Si è riunit a ieri alla Consulta la 
Commissione per  le Finanze? e il 
tesoro: doveva essere finalmente 
esaminato il decreto Scoccnnarro 
che rpea norme atte ad accelerare 
l'avocazione dei profitt i di regim° 
Come è noto il decreto doveva es-
sere esaminato prim a delle feste 
natalizie, ma la Commisionp. che non 
e per  nulla, composta secondo le 
proporzioni delle forzo politich e in 
^cno alla Consulta, in quanto vi e 
una netta maggioranza di cori-ul -
tor i di riest'a. nu-cì a rinviar e di 

l giorno in aior:i o l'esame dei pro-
getto. 

lor i peio la Commu-sionc. e. mi-
rit i quasj  tutt i i decreti ni scarsa 
importanza, è .-tata costretta au 
iniziar e l'c-ame del decreto Scoc-

. ma è stn'o subito escogi-
tato il mod"  d' perdere di nuovo 
del tempo Sono stote infatt i sol-
levate due nip~!iid<7tali : ;~^r  pri -
ma cosa è stato proposto di chie-
dere l'abbinamento a Commis-
sione con quella de^li affati poli-
tic i e amministrativi , dato che. 
sostenevano alcuni consultori, il de-
creto aveva un valore politico. a 
discussione .-u questa pregiudiziale 
e durata oltr e un'or a e alla fine la 
Commi.-sione ha rigettat o la pro-
posta di abbinamento. 

Per  null a spaventati i consulto-
r i di de.-tra sono tornat i alla cari-
ca proponendo che la Commissio-

. XJ3STA. A ' A 

Gli statali decideranno oggi 
la loro posizione di front e al Governo 

 preparatorie al convegno odierno dei Comitati  -  dichiara-
rioni  del compagno  Vittorio sull'azione >iia/fa dalla Confederazione del
e Segreterie delle Federazioni 

Politica unitari a 
Successivamente Secchia passa ad 

analizzare le deficienze delle no-
stre organizzazioni n*»lla apolica-
?'one concreta della linea del Par-
e to 

 Ad esempio — egli dice — a 
iT 4 l i r n e v a l e l a n o ? T r 3 sincera volontà 

'-l i fusione, a che valgono ?h ?p-
ì piansi, le grida di fusione, fusione. 

.-«- poi noi non conduciamo un la-
voro conreguente, per  far  fnatura -
rr - la fusione": 

F com-? vogl'r.mo che la fusione 
matur i se noi non ci leghiamo alla 
hase r.olidamer.* e con i compagni 
socialisti, se non discutiamo, se non 
'avoriam o con loro, se non li aiu-

o » superare tutt i dubbi :n-
e e resistenze? Se non cri -

' ichiam o gli elementi anti-fusiom-
sti se non conduciamo una lott a 
politic a contro i nemici dell unit e 
d^ll a classe operaia? 

a smessa co^a. ed a maggior  ra-
gione si potrebbe r.petere per  quan-
to riguard a i '^vorator i demo-cri-
stiani. 

e comuni po=sjno sor-
gere solo quando non vi siano solo 
degni incontr i formal i fissati di vol-

ta in volta, ma quando si s i ino 
realizzati con ì lavorator i cattolici 
migliai a e miglia' a di legami per-
manenti fraterni , di lavoro *» di 
lotta, e di amicizia, in osni fabbri -
ca. in ogni quartier e in ogni vi l -

. in ogni ca=a . 
 Secchia passa poi a rilevar e un 

nitr o difett o del no=*ro lavoro n" l 
campo dfll a conquista delle largne 
masso popo'^r i 

'  Compagni -- egli dice — fac-
ciamo noi propri o tutt o per  per-
suadere e ro-tar e al nostro seguito 
non dico *i lon'ani strati del no-
stro popolo, ma eli strati della 
classe oprra'a . che sono stati co-
munisti . eoe credano di esserlo"1 

o parlar e di quegli operai 
che sono orientati in senso estre-
mista. o perchè non sono nusci 'i 
a comprendere la politic a del no-
stro partit o e i limit i della lott a 

e ci sono fissati dalla reale si-
tuarion e italiana, o perchè hanno 
avuto la mala ventura di trovar e 
tr a i lor o piedi un agente del ne-
mico. una canaglia, o anche solo 
un politicant e disonesto 

o parlar e dei gruppi ^stre-

Nazionali degli Statali e ì Segre-
tar i di alcuni sindacati nazionali 
hanno tenuto ieri pomeriggio una 
lunga e animata riunione, presie-
duta dal compagno i Vittorio . 
sulla questione della gratific a na-
talizi a agli s'atali. Alcuni siniacati 
nazionali hanno richiesto che la 

. e le Federazioni Naziona-
li chiedessero "come"^gramic a nata-
lizi a la 13. mensilità comprensiva 
di tutt e le indennità. Questa pro-

a è stata respinta, dai dirigent i 
della Federazione Nazionale e dal-
la maggioranza dei segretari na-
zionali dei sindacati i quali hanno 
approvato invece la piaUr.form a 
della Confederazione del o 
che ha rinviat o alle decisioni dei 
Consigli i la determinazio-
ne dt i nuova proposta da presen-
tar e al Governo Alcune feder^.'io -
ni nazionali h?nno proposto ìnol-

A auesto proposito il compagno i 
Vittori o ha fortemente deplorato lo 
sttesgiarnento di alcune organizza» 
;ioni periferich e che hanno deciso 
per  loro conto di entrar e in scio-
pero l'S gennaio se entro questa 
data non fossero state accolte le 
lor o richieste, ed ha sostenuto il 
concetto che l'azione dev'essere de-
rid a da2li orfan i respons?bih. 

i Vittori o "  ha  conciaio - l i -
cordando c.,rnc certe posizioni ap-
parentemente estremiste sono stret-
tamente collegate agli interessi 
della reazione e portano a risultat i 
imprevedibil i e dannosi. 

i pomeriggio intan' o si sono 
minit i al'a sezione del Partit o Co-
munista Ponte a i dipendenti 
dello Stato iscritt i al nostro par-
tit o per  discutere la situazione. l 
compagno Bitossi della Segreteria 
Confederale ha presenziato alla 

| r " i i ion e ed ha riferit o sulle que-
1-1 inni all'ordin e del giorno. 02gi 

tr e che fosse abbandonata la ore-, „ „  o r e C o m i i a t i t t r , , d» l -
ced^nte ricmesta di una mensilitàJ,„  F e d eraz ion i e dei Sindacati Na-

zionali dei i del lo Stato dello stipendio ha.se compi esa la 
aggiunta di famigli a e fosre invece 
avanzata la pronosta di concedere 
come gratific a natalizia agli s»atal!'j 
soltanto 1 indennità di carovita. ' 

l o i Vittorio , i a 
intervistato , ha dif-h-'arat o che la f 
situazione desìi impiesat'  è \e ra -i 
mentr  insostenibile.  la-'or^to n 
dipenien  dello Sta*o. ha dotto il 
Segretario Confederale, sono tr a i 
peggio retribuit i di tutt i i lavora-
tor i , mal-rado la grande 
delicatezza delle lor o mansioni e 
l'importanz a degli orsanismi a lo-
r o affidati . Con la gratific a natali -
zia la C.G  intendeva portar e 
soltanto un certo sollievo alle dif -

 i:i i condizioni in cui versano le 
famigli e di questi lavoratori . Non 
r i può non tener  conto delle dif -
ficoltà che attraversa in questo mo-
mento lo Stato, ha detto i Vitto -
rio . ma le esigenze degli impiegati 
rono più che giustificate. n ogni 
modo la C.G. . pone m guardia 
i lavora*or i dalle mano-, re di chi 
intende speculare sul loro malcon-
tento e sulla lor o fame per  con-
quistare posizioni particolaristich e 

si numi-anno per  decidere la azio-
ne d<  lor o organizzati. ° ore 13 

Comitat i i conferiranno 
n la Segreteria Confederale del-

l ' i t a l 

destini di neo-fascisti nell a l i -
berata e principalment e con il fa-
migerato - o' scugnizzo ... 

Nei giorni dell' insurrezione i pa 
triot i r invenivano, presso l'uffici o 
tecnico dell'aviazione repubblichi -
na. 25 cosse di tritolo , stampi e ma-
terial e di fabbricazione per  penne , 
stilozn-afiche esplosive delle qua'i 
so"o stati mostrati molt i esemplari 
ai giornalisti . * ~~ 

a indagini e dall'interrogatori o 
di un arrestato, del quale si tace 
per  ora il nome, si è inoltr e appu-
rat o che erano allo studio speciali 
penne fornit e di punzoni avvele-
nati . 

e indagini continuano anche in 
.-iltr e città. 

ne 9-anuni anehe l i precedente 
legge sull'avocazione «legge appro-
vata alcuni meri prim a che venis-
se costituita la Consulta!). All a di-
scussione hanno partecipato Zoli . 
Pesenti, Scoca. Vanoni, e il sotto-

o Visentini . 
a proposta è stata infin e appro-

vata con 12 voti favorevoli e 10 
conti ari o votato a favore i 
consultori democristiani, democra-
tici del lavoro e , 'oltre , 
naturalmente, i consultori che rap-
presentano le organizzazioni d; in-
dustrial i e finanzieri. o vo-
tato contro i consultori comunisti. 
'ocialist i e azion'.-ti. Frano adenti 
rìur  consultori comunisti e nume-
rosi consultori sociali-ti. 

Così oggi la Commissione torne-
rà a riunirs i per  esaminare un de-
creto approvato quasi un anno fa 
e già in vigore. Si prevede, ha det-
to un consultore, che la di-cus-ione 
durer à mólt i giorni e, fi»r-e, molte 
settimane... 

AU/i Commissione per
a ti Tegolo dc'ìl Consulta il pn/npo 
(fet consultori dcmocriifwm — ep-
pogginti dn liberal i e dcmolnburiiti — 
si è meno alla testa delle n'onnprc 
per sabctnre ti decreto suU'ni'OCorio -
ii c dei profitti dt rcpinic . 

Non è strano che essi abbiano tro-
vato l più zelanti collaboratori nelle 
versone dei rappresentanti dello Con-
ini'l'ittrm  e delle Società Ano>'i,ne, 

 strano, trincee, è ti fatto che que-
st'opposizione ad un decreto pia ap-
provato dal governo sia stata scate-
nata, con pirticalarc nccanimen'o, 
dm rappresentanti dt partiti che del 
oouerno condtufdono le responsaliiU'a. 
e parfcolarmente del partito ti cut 
capo dò addirittura ti nome al  in-
sterò. Questo atteagiamento e per lo 

 sorprendente, soprattutto da 
port e di gente che si a mostrata sera-
r>re pronta a proclamare la itccessifd 
del'o solidarietà potjeritnttrr t di t'itt i 
i partiti della coalizione, ecc.  la 
verità $ poi uva. Che ci sono certi 
prirt'ti  della coalizione, i quali s> ri-
cordano della solidarietà governativa 
dei sci parf'f i — m seno al governo 
— e se ne fanno unn strumento, 
qi/i'"l o si tratta d'impedir* la reali:-

. razione di qualche, mwiir a efficace, 
r.el senso della difesa della democra-
zia e dcll'allev'ii'icnt o nelle miserie 
del popoTo. proposta da uno dei par-
til i democratici più avanzati, ma che 
ne fanno strame, alla Consulta o suUa. 
propria stampa, quando si tratta ugual-
mente di sabotare, l'applicazione di una 
di queste rare misure che il  Coivn-
glio dei i è riuscito, con dif-
ficoltà. a prendere. Orbene, noi pen-
siamo clic è tempo di smetterla con 
questa « solidarietà governativa > a 
senio unico, clìr è poi il  ttnso del fa-
voreggiamento digli interessi più con-
servatori. 

 repubblichin i fabbricavano 
matit e esp'osive 

nell'uffici o del marchese Pucci 
, 4. — a squadra spe-

ciale ^ G . . della polizia investiga-
tiv a ha scoperto che durant e il pe-
riod o repubblichin o i neo-fascisti 
'abbneavano matit e ed "altr i ordi -
gni esplorivi. E' stato accertato che 
la fabbrica clandestina aveva sede 
presso l'Uffici o tecnico della avia-
zione repubblichin a controllat a di -
rettamente da Pavohni con la col-
laborazione di quel tenente Puccio 
Pucc; che fece parlar e di se al mo-
mento dell'espatrio di Edda Ciano 
Elementi di fiducia del p f r. agivano 
segretamente nell'uffici o il cui com-
pit o principal e era quello di tene-
r e il collegamento con eruppi clan-

e^pos'o la part e da lor o avuta nel-
la Wehrmacht. 

Q grcmde rcaUz'zazione editoriale, del  Comunista 
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tuale di iscritt i supcriore al in per 
cento m rapport o alla pooolìzio. ie 

P o t e n z i a re i l l a v o r o 
t r a  c o ti m e di 

Nei non siamo in grado di stabi-
lir e con esattezza n quale modo 
l e vari e classi e strati sociali con-
corrono alla formazione del nostro 
Partit o perchè solo 46 Federazioni 
ci hanno inviat o dati n proposi-
to. qu'nd i 1 nostri calcoli sono fat-
ti pi l l a metà degli iscritt i al no-
stro Partito . 

a questi calcoli, solo approssi-
mativi . risult a che il nostro Par-
tit o è composto per  il 53 » di ope-
rai : per  il 33*» di salariati agricoli 
e contadini o di non essere 

offert e dall'Universit à di , ai 
l ivor i df! V Cor:grff-<so N'azionale 
dei Partil o 

 prim i due volumi, che vedono 
la luce in una veste tipografica de-
Sna delle più serie tradizion i dell'ar -
re librari a iraìima . contengono la tra -
duzione integrale delle Questioni dt' 

 di Stalin: la stona di co-
me è n»ra e cerne si è sviluppata, in 
questi ulrim » venti anni, attraverso 
quali lotte e sotto qua!e direzione 
politica, la nuova società tocialina 
nell'Unione Sovietica. Seguiranno. 
nella jeri e che viene annunciata, le 
principal i opere dei fondatori del 
socialismo scientifico. x ed En-
gels, e dei loro discepoli e continua-
tori , per  la prim a volra presentati in 

lontano dal vero nel presumere che T t l i j a i n traduzioni fedelmente con 
gran part e di questo 3 > *  .sia dato 
ds braccianti e salariati agricoli . 

GVi artigian i aderenti a] Partit o 
sarebbero t! 3 .6 'V gli impiegati il 

. i commerci i-* i l'  ">, i l ibe-
r i professionisti 0.B . st i ide-*t i^£« . 

Queste cifr p dimostrano i^T?o -
stra scarsa influenza e penetrazio-
ne tr a i ce*i medi e la mancanza 
di un lavoro di massa tr a questi 
ceti. 

Un altr o duetto con?i.-»c n«>l fat-
to che pur  avendo un gr~ad« nu-

dotte sui testi original i da un grup-
po di studiosi, alla cui testa lepgia-' 
mo il nome ù\ Palmiro Togliatti . 

Che co<a significa il fatto che que-
sta collana di « Classici del -
ano » s'inaugura propri o mentre al 
Congrego del nostro Partit o si di-
<cure la proposta di dichiarar e che 
 l'ade'ione al Par'ir o Comunista 

no»i imblies VaceettJTO'ir delle ao>-
truu ftlosoficht del msttrusiamo » e 

di - accogiiere r.elle file del 
tutt i i lavorator i e ctt'adin i onesti 
che ne accettano il programma, in-
dipendentemente d i l l i loro razza, 
fede relicjo^ a e di'.le h-o cnr.vznzto-
»:: filosofiche *? 

Significa e^enzialmente questo: 
che noi. l-:n~i di l rinunciar e ad ave-
re un'tdeo!o~ia — co-a assurda e 
..ontradditv-iia . perche anche eh» si 
proclama a-ideoio;ico compie von 
ciò stesso una ben dererrnmir a af-
fermazione idecloziC4 — e lun; ; dal 
dimenticare che tale ideologia non 
può e-ìere d,verrà di quelb che n-
rult a dalle e^per;;n* e e dall'insegna-
mento del marxismo, confermati da 
;uti o lo v i lupp o storico, politico e 

'  d> que«*i ultim i anni, ricono 
sce che la sola 
men 
na a-rjale. è q iella di t c« t* re dei-
VaccettsTtone dt cue^ts dottrini un* 
con<f;jio*: e che si ergi come xi odi-
celo <«'  camrr.mo dell'untole dt tut-
te le terze dfr.ocrstichf fopoUri 
che z.cgho~.o  iszorjre 
per AJ nri4<citi majertjlc * .<p:rt:uj-
!e de! ro'Tro r-:*« e 

l Partit o dunque non si prepara 
a «relegare x in sofrlrra- , se-
condo la vecchia formul a opportu-
nisti che ha coperto nel passato tan-
ti compromessi e tanti tradimenti . l 
Partit o anzi vuol presentare agli ita-
liani , come materiale di di cussione 
e di esame, quei te<ti marxisti 
una lnnza tradizione di irresponsa 
bilit à e di ignoranza, nel campo >te-
j p della c">-id* rr j  -a l t a cultura - e 
nelle file dei vecchio mo\ imento ope-

che la sola po-irione ideologica-
ìu tiusra, nella situazione ìtalia-

Partito.raio , aveva reso inaccessibili o ave-
>>a profondamente deformato e con-
traffatto , creando le premere di 
orientò nienti ideologici e politic i dai 
quali ha trarr ò abbondante aliir.en 
*o il fascismo. a tome ne.-^uno di 
noi ha mai chiesto agli operai. 31 
cor.'ad.r.i . agli imel'ettui' i the nel-
la lotta di liberazione hanno preso 
le armi nelle nostre formazioni par-
riciar* , per  salvare il paese dalla ca-
tastrofe, di accettare prim a una de-
terminat a idrologia. co*i non chie-
diamo loro oggi di rinunciar *  -il a 
lo ro ' f c ì e re;igio :a e ai loro orirn -
tamenti filosofici quando entralo ne' 

C^TTC Pcrrir o per  rea ìv 7;»-ri e con 
lo stesso entusiasmo e con la stexsa 
sincerità il programma d- azione po-
litic a per  la rinascita crmocranca 
della patria . 

l nostro compito non h qoellodi 
combattere una battaglia ideologici 
tr a correnti di pensiero che ti muo-
vono sul teireno di una democrazia 
conseguentemente anrifa<ci=ta, mt di 
stabilir e tr a que^ie varie ccrrent-. 
ohe sono l'espressione di d"rrminat i 
gruppi sociali, una tratern a allean-
za che si propor.g-i d: di-::ucg*r e tir * 
dalle ridic i tutt i i residui de'l'ideo-

a fascista. n questo campito, in 
ù.ie-f 1 missione, noi crediamo anche 
in quanto ci i 'pirbm o all'ideologia 
del mirvsmo. 

Siamo ben lontani, siamo anzi dia-
i irnt e o delle posi-

zioni opportuni*. : che dell'ex-dir i 
vn»f del Pat i r ò Co -ini-t i ameri-
cano F u i Pro^dir , il q-:»!- teoriz-
zava la necessità che i comunnti ri -

nunciassero « alle loro consunzioni. 
?l!a loro ideologia - in nome di una 
mal intesa - unir à nazionale ; e 
che ciò facendo non ;o!o minaccia-
va di portar e il Parrt o alla liqui -
dazione conpìera, ma rendeva un 
da-po in.-alcolabi'e allo itc^so svi-
luppo dell'unir à di rurr e le forze 
democratiche deg'i Stan Uniti . 

l marxismo non è uno schema. 
ma una teoria v.\enre. Noi non sia-
mo più re-pon-abili d*l fatt o che la 
evoluzione storica della società uma-
na -j  .-volga secondo le interpreta-
zioni do*:nnal i formulate, non tn-
zc-.:zte, dai o l i s ca del marxi<mo. di 

3uanto il fisico non sia re',ponsab.le 
el fatto e "ne l'acqua belle a cento 

^radi . Una conoscenza dirett a e fe-
dele del pensiero marxista, ancora 
ignorato in , contribuir à a far 
capire «.he l'appl-.cazicr.c fr-.'.-ca del 
no-tr e program"" ! non è in contrad-
dizione con la professione di una 
sincera fede reli^i o a e di un'ideolo 
già s;nce*amente demecrarica. anche 
' e sj  richiami ad altr e fonti e ad .al-
tr i macrn. 

Noi vn; l ' im o e stabilir e 
un reg'me di coìiaborizione e di tol-
leranza tr a tutt e le forme di pensie-
ro religioso e filo ;ofko che hanno in 
vomune col nostro i! rispetto della 
personalità uT.iat.s la pratica di 
quelle che i'  compagna Tozliatt i .ha 
chiamato le - virt ù evangeliche », la 
» reazione di UT mondo di lib*rt,\ . di 
benessere e d' riroz'i o jp'r'l — r.j»'. -
e morale p-

O

AL O .

o alla Palesila 
preparat o dall o S. M. tedesc o fin dai '19 

. 4 — All'odiern a [compiaciuti quando l'accusatore ha 
seduta del processo di Norimber -
ga si è iniziat a l 'espo-izione dedi 
argomenti di accii.--i contro lo Sta-
to e generale e l'Alt o Co-
mando tedeschi. 

l o americano Tclfor d 
Taylor  ha dichiarat o che - quest«= 
organizzazioni, a differenza delle 
aitr e che s<"-no state 213 Fsamma-
te. hanno anticipato di molti de-
cenni il nazismo -. 

Vengono quindi let«"  alcune di-
chiarazioni di alti ufficial i tedeschi. 
E' particolarment e interessìnte 
quella del generale Blaskovi tz 
nella quale 1 autore del piano dei-
'a guerra-lampo in Polonia af-
ferma* 

 1919 e in particolar e rìsi 
*  tr e quc-e'ioni territorial i — il 

corridoi o polacco, la S iar  e la 
FJuhr. e ,l — occupavano l'at -
tenzione della Germania o con-
dividevo l'opinion e dell'inter o St-i-
to e tedesco, che riteneva 
che queste tr e questioni avrebbe-
r o dovuto ersere ri--"-l* e nel f 1 ' ' -
r o <-e necessario anche cor  < 
firz a -. 

J  Colonnello T=v'or  ha d-
j quindi lettur a d: unì lista d 
 membri dell'Alt o Comando tr a cu. 
figuran o i noni: di Goenng. . 

Todl. . T i t t i ph 

i comunisti cinesi accettano 
il progetto di pace di Ciung King 

G . 4 — E* stato an-
nunciato ufficialment e che il Quar-
tier  Generale comunista di Yensn 
ha accettato in linea di massima 
i l progetto di pace / avanzato dal 
Generalissimo Chang i Shek per 
i l . 

Un ocrtavore comunista ha di -
chiarato a tale proposito: * l Par-
tit o comunista accetta in hn?a di 
massima le proposte del -
tang. a guerra civil e deve cessa-
r e in tutt o il paese, e -specialmen-
te nello Jehol. o essere r i -
pristinat e le comunicazioni per 
mare, per  terr a e per  via aere i, e 
i servizi postali e telegrafici; de--e 
essere tolt o il blocco intorn o alle 
zone liberate.  gruppi incaricati 
desìi ' accertamenti debbono com-
prendere persone obiettive di tut -
's : circoli del pse.-e. ~  del 

onsiglio consultivo popolare in -
i is i -. 

 portavoce comunista ha a;-
, iunto : « l Partit o Comunista non 
solo accetta in linea di pnne-.-r;^ 

imputi t i . e rontroprop'iFt< ? d»l Governo, 11? ad eccezion"  di . che e r i - lanch e in linea di m?ssima 1 tr e 
masto impassfbilc. hir.n o sorriso punti specifici del Governo». 

 tuffo H inondo 
a e tff redoci a  -.'lo'.o partit o politico dì

 t-iszior-al-sociali basa»-, «^j  P_ .,r . 
. * — i atr un i gruppi -j  pol.*:c; di s 1*. d.-'-n' o 

di reduci disoct ipi t i hanno tlnno-ld,*'a*or e greco. Co-n> ro' o 9 C a-
vato r  loro t n"|i » \ ' e ' n a e un paese o-cuna'o d*"  -,-.-
rcntra! » recando «"artell i e chiedendo 1. ~. 
a gran \oce prowedim'nt i in loro1 

favore. j Vittoria iti  partiti ài iiniftra 
E* o contenuto che tutt e !e ; «//, fl€fi0ni  (omvnalt i 

aziende industrial i ccn più rii  »»» di-' 
prndentt . le a^tendr  commerciali ron . 4 — l/A.T.N . ha tn'or -
piu di \\ dipendTi' t e r  banrr r  ron rnato stanotte che t risultat i d"»iiil -
piu di ?  dip^adrat - n ad a*.- m i delle elezioni amministrami nor-
su-fierr  un rrdur e ciascuna vrgesi. con la sola eccezione di Fir -

marl i e dell'estremo Nord, danno i 
«eifuenti risaltati : conservatori «21 
(nelle ultim e elezioni 51*»; agrari &3S 

O 1 — le*. -"V<= i P.^p-;«ultim e elezioni 1*3«i; lihera' l 1131 >ul-
po i u-1 » <1- t^.'.-itim e elezioni , liste di dpitr a 
d:* i ar-r.a* i d. '  e d rr.i'.-ar*:! - !>?% fuUim» elezioni r»7>>: partit o po-

. hi nreŝ n la ca-'T-.a potare catto»i«-o fìi  «»jì*irri € elezioni 
dci . "  .a i.o.e.-.-a ?1»; pirtjt o a StU (nltirn » elf-
:oT*5  r.rr.a-" . t«.:* . 'i , cs'^^i- ; zioni *.'«v»>; r^munlst ì n u ,nltlm » pia. 
n.0.-'  « 5 - .T> r iv * '. 

Un cifra cavrrtn a-iahta in Sicilia 

 é av fatilnre la*tnta 
nu"stor e r e 

iziom 5i».  partit i minor i hanno su-
bit o l*e\i variazioni. Questi mudati 
riruardan o ST7 ronsifi t e in essi il 

| partit o laburista ha 1'as'oJita m n -
'iporanr a insieme crn  comnnl't i in 

consigli. 
VE.NE7.TA. 4 — \ 

pubbltch'n o di \ e m n i. A'inin o Far. j ^ 
chini , su condannato 4 tr^nt'anni ! 
di rerlmion e dalla Corte «rrinrdi- 1 // g<„.  rfimew.  -
narta di quella ritta , e fuggito iert l 
dall'ospedale di Venezia dove era ! . 4 — A ha r l i w . 
da tempo riro^erat o «-oito custodia, so il generale Frank n daìla 

Sono 10 corso trda?in i per  acrer-|sua carica dj  direttor e p»r  il settore 
«are *,*.  la fut a non s:a «tata favorit a europeo d»U or?ariizzazione stesia. tn 

conEejZijeriza t dtchiarazion: da 
'.m fatte d'i? j-orn. '  or  sono a pro-
posito di UN a*fen»o niov.mer.tn 

da elemen  furiai » m liber'a . 

filile  poitttn fa 'i-'/ t r'n firmi 

ATENE 4 — S: a r . - . ' - l *  i'B i l  r i -
pital e greca eh*, un ?.-u->p-> di 16 
personalità polluche ha formato UT. 

r.:and»st:n"  e^ra!co m Germania ed 
in Po'.onia tendente «d agevolare * 
immigraton e n m i i i i degli ebrei n 
Palei una. 
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l discorso di Secchia 
(continuazione dalla 1. pagina) 

, t a r e l a d i v i s i one tr a la c lasse ope-
a r a l a e sono i m ig l io r i a l leati de l la 

reaz iono. 
Q u a n t o a l l e nos t re def ic ienze nel 

'  c a m po del l avo r o s indaca le, l 'ora -
to r e nota c he in m o l t e loca l i t à pra -
t i c a m e n te i s indacati non "  f u ^ i o -
n a no o funz ionano c o me degli or -
gan i smi di p ropaganda s indaca le. 

. A l t r o v e i Findacati hanno m e no 
iscr i t t i del Pa r t i t o : . non sono c ioè 
defil i o rgan ismi di ma'-sa. 

' o n o s t r e d c f i c l o n z e 
n p l c a m p o s i n d a c a lo 

N on c'è stata o ad oggi una 
buona .cc le / ione dei quadr i mosr: 

. dal Par t i t o u d ispos iz ione de l le or -

. gan izzaz inni s indaca l i. 
Z ' necessar io che l 'organizzator e 

s indaca le s ia capace di locarsi i n -
t i m a m e n t e con le l a rgh e inasto la-
vora t r ic i e s ia capace di far  par -
tec ipa re e f fe t t i vamen te le m a . «e la-
vorat r ic i . i l i o c t u ! i o , al ia d iscuss io-
n e ed al la s o l i m o ne dei o roh lemi 
s indaca l i. So lo ro<-i è poss ib i le af-
f ez iona re i lavorator i al s i n d i c a tn 
di mest io re. ^ol o così si possono d i -
r i ge r e lo ma-ve dei s indacati e non 
abbandon. i rsi al lor o impu lso spon-
taneo. 

l c o m p a g no Secch ia p r o s e g ue af-
f e r m a n d o che l e nos t re def ic ienze 
del l avo r a tr a gli in te l le t tua l i «to-
no ind 'scut ib i l l . p si d ich iar a 
c o m p l e t a m e n te  d 'accordo con '.e 
p ropos te conc re to at t e a m ig l i o ra -
r e ques to nos t ro l avo r o fat t e i l 
g i o rn o pr im a dal c o m p a g no A l l ea-
ta. Egli a g g i u n ge due osse rvaz io-
n i : la pr im a me t to in guard ia con-
t r o cor t e provc iv / ion i . che pur  non 
a v e n do alcun.-, rag ione di esse re si 
sono r i ve la l i in a lcuni Congressi 
p rov inc ia l i nei r iguard i degli in te l -
l e t tunh . 

*  Gl i in te l le t tua l i — afferma 11 
r o m p a g no Secch ia — possono e 
d e b b o no avr-r e una par t e impor -
t an t e nel r i n n o v a m e n to a 
per  ques to noi ap r i am o lor o l e por -
t e (icl o Par t i to , l e por t e del 
Par t i t o n u o vo che noi s t i amo c o-
s t r u e n do ». 

U n a seconda osserca/ . ionc 6 che 
11 r e c l u t a m e n to ser io, la rg o di i n -
te l le t tua l i può a v v e n i re so lo su l la 
b a se di una at t iv i t à di massa, su l-
l a base de l lo s tud io e de l la solu-
z ione, da par t e del nos t ro Par t i 'o , 
del p rob lemi c he i n te ressano de-
c ine di mig l ia i a di in te l le t tua l i . 

l l a v o r o t r a l e d o n n e 
e t r a  g i o v a n i 

Un a l t r o pun t o d e b o le del nos t ro 
l a v o r o è dato da l l ' insuf f ic ien t e -
f luenza tr a  g iovani e l e donne. 
A l 30 o t tohr e r i su l t avan o iscr i t t i al 
n o s t r o Par t i t o 2:V7.0OO d o n ne a re-
g i o ne c he ha i l magg ior  n u m e ro 
di d o n ne e al Par t i t o è 'a 
E m i l i a con 6 iscr i t te , v i e ne poi 
l a Toscana con 39.6:10. a F e d e r a-
z i o ne c he ha tr a l e sue fil e un 
m a g g i or  n u m e ro di d o n ne è que l la 
di a con 19.100 iscr i t te , s e-
g ue o Emi l i a con la mi l a 
i sc r i t te . 

P o co p i ù sv i l uppa ta de l l ' o rgan iz -
zaz ione f e m m i n i l e è que l la g i o v a-
n i l e c he al l ' inc i rc a p resen ta l e 
s tesse cara t te r i s t i ch e debo lezze. 
P r e s so a poco i rapport i di forza 
tr a l e v a r i e reg ioni a sono 
ugua li a que i l i de l le donne. Una 
causa f o n d a m e n t a le di ques te d e-
b o l e z ze è una def ic ienza abbas tan-
za g r a ve nel c r i te r i o di l avo r o e 
d i o rgan i zzaz ione tan t o dei nostri 
g i o v a ni q u a n to de l le nos t re c o m-

„  P.T>T»c. 
e Noi a b b i a mo — nota l 'orator e 

— 92 federaz ion i. N on c'è una sola 
f ede raz i one che abbia per  s e g r e-
tar i o federa le una donna, non a b-
b i a m o una sola donna segre ta r ia 
di o rgan izzaz ione, non una sola 
donna responsab i le di ag i taz ione e 
p r o p a g a n da o di q u a l c he al t r a s e-
z i o ne di l a v o r o impor tan t e di P a r-
t i to . F o r se vi sarà qua l che donna 
seg re ta r ia di sez ione, d ico forse. 
m a ne dub i to , in ogni caso non mi 
r i su l ta . E v i d e n t e m e n te la d e b o l i z-
za dei quadr i f emmin i l i sp iega in 
pa r t e il fat to , ma so lo in par te. E' 
ch ia r o c he s ino a q u a n do noi non 
a i u t e r e mo questi quadr i a fo rmar -
si ed a sv i lupparsi a v r e mo s e m p re 
a l a m e n t a re la lor o mancanza. 

l p rob lema non p uò cer to esse re 
r i so l t o a r t i f i c ia lment e dec ìdendo di 
n o m i n a r e c inque, se i, d ieci d o n ne a 
seg re ta r io federa le. o c he il 
c r i te r i o di n o m i n a r e dei compagni 
e d e l le c o m p a g ne negli o rgan ismi 
d i r i gen t i so lo a t i ' o l o di rapp re -
s e n t a n ze non s e r ve a nu l la , q u a n do 
n on è dannoso. 

N o n si t rat t a qui di p r e n d e re una 
d e c i s i o ne qua ls iasi e di app l icar l a 
m e c c a n i c a m e n t e, ma di s forzarsi di 

Autonomia , 
discuss i 

e leva re, l e nos t re compagne, di a iu-
ta r l e ad asso lve re a del compi t i di 
d i rez ione nel Par t i to , di sp inge r le 
a occuparsi di tut t i 1 p rob lemi de l la 
v i t a del Par t i t o e del P a e se ». 

Q u a n t o al p rob lema del quadr i . 
è necessar io r i l eva r e c he si fa an-
cora t ropp o poco n ques ta d i re -
z ione tan t o al cen t ro che ne l le F e-
deraz ion i. n mo l t e Federaz ioni 
manca add i r i t tu r a la sez i one qua-
dr i ed in a l t r e d o ve es is to ques ta 
sflzione si occupa e s c l u s i v a m e n te 
di r i so l ve r e l e .  casi d i -
sc ip l inar i , l 'appett o cos ide t to nega-
t i v o del nostri quadr i . a non è 
nues to i l comp i to più impor tan t e 
de l l e nos t re sez ioni quadr i .  c o m-
p i t o p i ù e è que l lo di 
s tud ia r e i compagn i, di sceg l ier l i, 
di saper li b e ne ut i l izzare . 

l c o m p a g no Secch ia conc lude
suo o esam inando a lcuni 
p rob lemi di cara t te r e organ izza t i-
vo poeti dai compagni di S iena e 
di Grosseto, r iguard o al l a oppor-
tun i t à o m e no di sezioni mu l t i p l e 
nei comun i. Ques to p rob lema come 
l 'al tr o de l la fo rmaz ione o m e no di 

e m's te maschi li e femmin i l i . 
va r isol t a caso ner  caso, a seconda 
de l le d i ve rse s i tuaz ioni e del m i -
e l i o r e rend imen to eh"  in rnnnort n 
ad es=e n o " o n o offr ir e l ' im a o 
l 'altr a so luz ione. 

Cìrand i app lausi da par t e del la 
assemb lea in piedi sa lu tano la fine 
del d iscorso. 

A l t r i i 

l dott . Guarnicri del , ac-
co l to da prand i applaudi, reca al 
Congresso il sa lu to del C. . N. 
az ienda le del o a e 
del S indaca to d ipendenti c iv i l i del 
l o s tesso . A n o me del 
f ' .  N. d ipenden ti dal C o m u ne di 

a par l a il c o m p a g no socia l is ta 
Arnesi il qua le por t a a n c he l 'augu-
ri o dei compagni soc ia l is ti d i p e n-
denti del C o m u ne che pres to si 
pos<-a rea l i zzare l 'unit à po l i t ic a 
de l la c lasse opera ia. 

Srhiappnrrlli  (Novara^ dà l 'ade-
s i o ne de l la sua de legaz ione al rap -
por t o . 

Valcnzl (Napo l i ) si d ich ia r a fa-
vo revo le, a n o me de l le de legaz io-
n< c a m p a ne al rappor t o . 
Egl i r i l ev a c o me  rappor t i con
compagni soc ia l is ti si s i ano l e g g e r-
m e n te raf freddat i neg l\ u l t im i t em-
pi . Ques to è dovu to, secondo l 'ora -
tore, al la pene t raz ione ne l l ' i n te rn o 
del P .S. di e l emen ti che non sono 
socia l is ti e, a vo l te, n e m m e no a n-
t i fasc is t i : al se t t a r i smo di mo l t i 
compagni ed. , ad a l cune 
p ress ioni di o r ig in e s t ran iera. 

i «Sardegna") si d ich iar a 
c o n v i n to che la c reaz ione di un 
nar t i t o n u o vo fac i l i te rebb e i l p r o -
cesso di democra t i zzaz ione de l le 
masse con tad ine e dei ceti medi 
del m e z z o g i o r n o. So t to l i nea l ' im -
por tanza c he ha in S a r d e g na l o 
sv i l uppo de l le c e de l le c o o-
pe ra t i ve. a ne l l ' a l leanza con 
t par t i t i p rogress ivi e p r im a di tu t -
t o ne l la fus ione con  compagni s o-
c ia l is t i l a s t rada per  supe ra re i l 
p rocesso di d i sg regaz ione e c o n o m i-
ca e po l i t i ca , c he già Gramsci ebbe 
ad ana l i zzare nel . 

n f avo r e del rappor t o o 
na r lan o qu ind i i compagni
(V i t e rbo ) e  (Potenza"). 

l c o m p a g no Grn- iaoV i (Caser ta) 
r i ch iam a l 'a t tenz ione del C o n g r e s-
so su l la t rac ic a s i t uaz ione dec li 
operai co ton ie ri di P i e d i m o n te 
d 'A l i f e 
* l c o m p a g no soc ia l is ta
nor t a al Congresso i l sa lu to de l le 
maes t ranze de l la E le t t r ic a V o l t u r -
no di Napo l i . 

e s ul p a r t i t o n u o v o 

U l t i m o o ra to re, de l la g io rna t a è 
i l comoagTio  di V a r e-
se il qua le non esi ta a esp r ime re i 
suoi dubbi e l e s ue preoccunaz ioni 
n er  q u a n to c o n c e r ne l a p ronos ta 
di avv ia rsi al la fo rmaz ione di un 
par t i t o di t ip o nuovo. l c o m p a g no 
"an - 1 osse rva c he la forza d> as-
t raz ion e del P. C. . è l ' ideo log ia 
comun is ta. Egli r i conosce chf enei 
i l P. C. non p uò rea l izzare la s o-
c ie tà c he sta c o me mèta de l la n o-
str a ideo log ia e che esso c o me o r -
gan izzaz ione no l i t i c a si d e ve p r o -
po r r e la so luz ione dei p rob lemi eh» 
sono orrgi r i so lv ib i l i . T/omo'~**neit à 
del P. C- è una de l le sue forze. T,n 
d isc io l ina l i be ramen te accet ta ta nòl'o e 

di a 
elezioni e pubblici servizi 

al convegno dei Sindaci 
1 Sindaci dei comuni capoluoghi di regione convenuti a  sono stati 
ricevuti dal  del Consiglio.  convegno continua nella mattinata 

i alle ore 9 si è inaugurato nella 
Sala delle Bandiere n Campidoglio, 
sotto la presidenza del Sindaco -
PamphllJ, 11 convegno del sindaci dei 
Comuni capoluoghi di regione indetto 
per a del compagno , 
sindaco di Torino . 

Erano presenti, ol tr e a . 
Greppi di , Fermandlel lo di 
Napoli, Gull o di Palermo, Cancpa di 
Genova, a di Bologna; 1 prosin-
daci Fallim i di Firenze, l di Tr ie . 
ste, Gianqumto di "'enezla, e i sin-
daci: o di Bari , Candllor o di 

o , Pintus di Cagliari , 
i di Ancona, i di Pe-

rugia , Battist i di Trento , Chiarirl a di 
Aqui la , Guana di Potenza. 

o 11 saluto del sindaco di a 
prende la parola il s indaco di Trieste 
che na f l c im a à di quella 
città . a risponde associandosi e 
ricordand o la necessità di str ingere 
fort i legami di amicizia con la Jugo-
slavia. 

Si passa quindi alla trattazion e dei 
prim i due punt i del l 'ordin e del gior-
no: autonomia comunale e finanza. 
pieparaz.ione e liste elettorali ara. 
niinistrative . 

Nel corso della discussione è stato 
p ioposto che vengano concessi, da 
part e dello Stato, integrazioni dirette , 
e che io Stato promuova e garantisca 

prestit i bancari a basso interesse. E* 
stato anche richiesto che 1 contratt i 
conclusi durant e 11 periodo fascista 
possano venire annullat i . e è 
stato discusso uno schema di decreto 
per  l 'abolizion e della tutela sul co-
muni , già concordato nel l 'agosto scor-
so a Torin o dal Sindaci del nord. 

Nel pomeriggio, per  riferir e sulla 
discussione, 1 sindaci si sono recati 
dal o degli i e quind i 
dal Presidente del Consiglio. 

. e Gaspeii ha promesso che 
entro l prossimi giorni sottoporrà ai 
leadeis dei partit i al governo 11 pro-
blema del le autonomie comunali per 
giungere ad una decisione n pro-
posito. 

. a ha assicurato che ne1-
la stesura della legge elettorale sa-
ranno soddisfatte l e esigenze emerse 
dal dibatt i to . 

All e ore 18, con o della 
Giunt a comunale di , i sindaci 
tornano a riunirs i in Campidoglio. 

a r iassume i risultat i del col-
loqui avuti con le personalità gover-
nativ e e apre con una sua relazione 
la discussione sul terzo punto dell 'or -
din e del giorno: municipal izzazione 
dei pubblic i servizi. All a fine della 
discussione è stato votato il seguente 
ordin e del giorno: 

 sindaci del le citt à capoluogo di re-

E & C. 

o degli assassini 
nel racconto di o 

" Che cosa debbo dirvi? „  balbettò liroiw - " Che 
sci tu l'assassino!,, esclamò il  commissario 

gione mentre affermano l'utilit à dello 
svi luppo delle municipalizzazioni dei 
servizi di pubblico : 

« auspicano che la municipalizzazio 
ne sia intesa come elemento di mo-
ralizzazione e d! calmleramento di ser-
vizi e di prestazioni part icolarment e 
util i alla col lett ività ; 

circa la federazione del le Aziende 
municipalizzate sono del parere che la 
funzione di questa debba limitars i a 
funzioni consult ive e non d! contrap 
posizione alle decisioni delle singole 
aziende o delle Giunt e comunali in -
teressate; 

credono che per  progetti di acqui-
sti comuni del le diverse aziende m u. 
nlcipal iz iat e sia preferibil e c ieare a 
questo scopo organizzazioni a carat-
tere cooperativo o consorziale . 

Questa matt in a i lavori 'de l convegno 
proseguono con la trattazion e dell'ul -
t im o punto all'ordin e del giorno: 
costi tuzione di enti al imentari . 

Assoluzione dei senatori 
imputati di delazione 

a sezione istruttori a presso la no-
stra Cort e d'Appello , ha ieri prosciol-
to « per  non aver  commesso il fat-
to », 1 senatori Guadagnine Felici. 
Curatolo . Genovesi, Vinassa de -
gny e e o che, come si ri -
corderà, erano stati rinviat i a giudi -
zio, per  denuncia del defunto collega 
Parodi , sotto l ' imputazion e di 
aver  svolto opera di delazione in se-
no al Senato. 

è un 'a l t ra . l P. C. è un par t i t o di 
avanguard ia e qu ind i un par t i t o 
a n i m a t e da un g rande c i r inmi^m o 
soc ia le. a è dubb i o — secondo l o 
o ra to r e — 'se ques to d i n a m i s mo 
c o n t i n u e r e b be a suss is te re con l o 
af fermarsi di un part i t o qua le v i e-
ne a prospet tarsi i l par t i t o nuovo. 

A l l e 19 la sedu ta è to l ta . 
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iut a minor e 
Ci siamo: dopo l'aereoplano e 

V automobile, è 'tata donata alla 
presidenza del Congresso anche una 
locomotiva.  la direzione 
del partito comunista, oltre l'avia-
zione e sii autotrasporti, ha nelle 
mani anche le ferrovie. Non serve 
dire che l'apertura d'ali dell'aereo-
plano è di cinquanta centimetri e 
ìa lunghezza dell'automobile e del-
la locomotiva. ri<pettiz-amcnte di 
trenta e trentaci^que centimetri. 

 ogni gesto o parole o co-
fa dei comunisti, c'è un, trucco, una 
manolr^*  i loro aeroplani, automo-
bili.  locomotive sono piccoli ma, or-
ribile a dir'i.  tnn.n simbolici. 

 intanto tono simboli della 
rinnovata attività delle officine per 
merito dei lavoratori intellettuali e 

 Vc'otufnTa deUe cifre, 
non e ptena-

sodd:>c-.tto dfl la: oro del 
S compaz'*o
mente 
partito.  nel suo di<eor.<o r.on ha 
risparmiato le critiche alle organiz-
zazioni e alla sic* direzione del 
partito. Critici:? fjtte col sorriso (il 
più bel <OTT';<O del Congrego, secon-
do una delegata) ma con fermezza: 
ttn esempio di quell'autocritica che 
) garanna di un continuo migliora-
mento del nostro la: oro. 

Cera da ammirare Secchia Quan-
do, ne! rjcordzre che-  Scoc-
ci-na'TO r  Terracini hanno 
pai'ato ;n ga'ca una buona parte 

 loro ci'tcnza. azeva Varia di 
mno che non a: c e mai saputo cosa 
sia i'  rarce-c, ti fetn'enriario, il  con-
fino.  che Sr. 
dimentica'o* O no'i n 
bastanza'-

chi.i se ne sia 
- ha avuto ab-

'  si '  alia tributa 
ima donna ~~  —- e 
un giovane (e cuctr. volta un gio-
vane vero, quasi imberbe ancora): il 
compagno Berlinguer, 

Qua<i sempre, nelle nostre riunio-
ni il  lavoro femminile e il  lavoro 
g;ovanile vengono associati in un 

unico punto dell'ordine del giorno: 
in quasi tutte le risoluzioni dei no-
f 'r » organi direttivi e dei nostri con-
vegni, le questioni delle donne e dei 
fi'oiani  vengono abbinate; alla tri-
buna del Congresso donne e giova-
ni parlano — si può dire — insie-
me. Che farci?  destino. ' 

* 

 dalle cifre comunicate dal-
la Commisstr.ne per la verifica dei 
poteri che, fra i congressisti, la per-
centrale degli intellettuali è piutto-
sto alta. Tutti se ne sono compia-
ciuti come di una grande conferma 
della forza di attrazione della clas-
se operaia e delle sue alte qualità 
di cla<<e dirigente. 

a i i l è aperta con le 
i delle rimanenti part i lese da 

Galluppi e Fantasia. . Filipp o a -
sa c i commercianti Curell i e Segre, de-
rubat i rispettivamente di una , scar-
pe e orologi, addebitano il furt o al Gal-
luppi , ma non sanno riconoscerlo Umica-
mente. 

Viene sentito quindi Enric o , 
stimatore pre*»o la locale Cassa dei Pe-
gni, che riferisc e still e vari e operazioni ef-
fettuate da Alf i o Fantasia con i gioielli 
della signora Colici . e operazioni 
furon o eseguite tutt e al nome di Fanta-
sia, salvo le due ultim e che furon o in-
testate alla . 

A questo punto tfi  accende una discus-
sione tr a l'avv . della di lesa, il teste e il 
Precidente per  poter  stabilir e con esat-
tezza la data della volturazione dell'ulti -
ma polizza di pc^no: Fantasia, infatti , in-
siste che la voltur a snrrbh*  avv-nuta il 
15 maggio, facendo cosi cadere l'affer -
mazione fatt a dalla i che cioè fin o 
al 19 giugno non potè denunziare il ri -
cit tator e in quanto la polizza non era 
ancora in suo possesso. Vichc .dicia chia-
mata nuovamente la Colisi . a in-
dossa ora una elegante pelliccia, ma con-
trariament e a quanto affermato da « a-
e. » su un (domale della «era, ci è ap-
parsa tutt'altr o che « piovane e l<ll a ». 

A richiesta del presidente, la signora 
precisa che. pur  essendo ormai in possesso 
della , si trovava sempre legata 
al Fantasia, che do\eva ancora 'estit-iirl e 
le ;oc-.o(io lir e occorrenti per o svincolo 
dei preziosi. 

Fantasia sbraita e due giudici ,-opolari 
protestano pre'=o il Presidente per  il con-
tegno inqualificabil e dell'imputato . 

Si fa avanti ora la nota figur a del 
Commissario , Capo delia Squa-
dr a . l 51:0 faccione giovale >or-
rid e di-tr o gli occhiali dalle stanghette 
d'oro , e palla con \oor  chioccia a cn'i' a 
di una recente inired'i itur a Sforzami-»'! 
di parlar e più forte, comincia a narr.ir e 
Sii avvenimenti che o portarono alla «co 
P'rt a desìi a- 'assim. 

a Tr a del zr  giugno 1045. fu avver 
tit o dalla signorina Turello . che qnalco-a 
<ii « «trano » era accaduto ?lla ?'ia amica 

! < l.aff i  dott. . reca-
V . fìio'-anni da 

Pro-idn . e*esui '1 «i-.pr.i!-i"g o alla salma 
del l ' i icc-a , e inizi ò subito le it^dicin i tr a 
i il i lei i-ono-'.tr.ti . n un prim o momento, 
il Cor^mi«<-ari o ech ide il movente del -
to perclif- ft:mi: o rtnven-it i vari t gcetti 
d'or o e bigliett i di banca, ma proc<*d*rd o 
nelle indagm'. l'nttenzmi e di r o 
fu attratt a da tale Fantasia che aveva 
avuto raprort i con le vittime . Contempo-
raneamente giungeva alla Questura la de-
nuncia .porta dalla i a cario-» de'lo 
stesso . l Commissario nctò ru-
bit o tir. a certi affinit à fr a i due - casi ». 

a i era =ta:a ricattat a per  il passito 
rvilitir o dei marit o : la l a t t i , tempo ad-
d'etro , e--a s«a--| ri"?v.a t < per  il ras«ito 
politic o fteir.ir"ant'- . l -r.ctodo *r a lo -.ie«-
-o e - fpcil' - ver il C i r o della e 
arguir e che d o v e re trattars i anche dei'o 
«te*«o t:oT,o! 

Fanti*!" » r<7"  e fece il r o n e ,'1 Osi 
lupri . che. a s u. volta. d»nurziò Piacente 
e T i ro -e . dipingendo!*  a f<-«che tinte. 

Tiron e tu interrogat o o g!t mo-
strò una fetocratia della : ed il ; ti -
gnale as'psi ino. Tiror e cambiò colore e 
di--*" : » Che cr-«a dovrei dirvi ? ». « Che 
*ei tu l"a«5a*»siro » «cggiurse il commi* 

«srio. Tiron e scoppiò a piangere e con-
fessò. 

l Commissario parla quindi della po«a 
in cui fu trovat o il cadavere della i 

Gli avvocati Nicolai e Perri s muovono 
vari e contestazioni al dott. o sui 
risultat i delle indagini da lui condotte. 
Una di queste riguard a il perchè non fu-
rono eseguiti accertamenti su eventuali ter-
ze persone che potessero possedere la chia-
ve dell'appartamento della . Questa 
terza persona, infatti , avrebbe potuto — 
secondo la difesa — a aver  fatt o lolelta 
al cadavere ». 

a difc* a chiede quindi al dott. -
rorc o se siano stati rintracciat i quei due 
viaggiatori che compirono il tratt o P. Bo-
logna-Termini sul taxi di Piacente e Ti -
rone. 

 P. . vuol e a sua volta chi 
fu l'autor e della telefonata al Conte Cer-
retani la «era del delitto. 

l Commis«ario rist>onde solo che fu 
un facchino, di cui, P**TÒ , non ricord a 
'1 nome. 

l Presidente, accogliendo l e richieste 
degli avvocati, dispone gli accertamenti 
del ca«o. 

Stamane, inatrgurazione - dell'anno giu-
diziario . festa a Palazzaccio. 
sarà ripresa lunedi. 

a 

Tutt i i compagni tipograf i sono 
convocati in assemblea per  do-
menica alle ore 9, nella sede del-
la Sezione Ponte a via Ban-
co di S. Spirit o 42. 

. Arresto di un fascista 
spia delle SS tedesche 

 carabinier i di Fort e Boecea, in col-
'aborazione con nostri compagni, hanno 
tratt o in arresto il fascista Corrad o e 
Santis, marf>srÌTll o doli», m'iliri a rftntib -
blichina , npia delle £>S tedesche P -
ziatore di patriot i noli» c«*i*?rm » deil'81 # .
1 A l l i b i . 

Pare che il e Santi*» sia «tato l'isti -
gatore dell 'uccisione di Te-rfsa Gullacc; 
davanti alla caserma dell 'Sl , « il feri -
tor e di 42 ra«trrllat i con 11 lancio di 
una bomba a mano 

Al momento dell'arresto e Santls 
a a!l*\rrament e banchettando in ca-

i a di parenti . 

L'orario dei negozi all'Epifania 
a Prefettur a comunica che, in de-

roga aiie vigenti disposizioni, l'orari o 
del negozi di merce varia, giocattoli, 
articol i da regalo, abbigliamento, tessi-
li e calzature è protratto , per  i l gior-
no 5 gennaio alle ore 22. l giorno 
dell'Epifani a 1 negozi potranno restare 
aperti s ino alle ore 16. 

Studenti e i 
pe  i bimbi i 

l l iceo-ginnasio t Giul i o Cesare > ha 
preso l ' in i i iat iv a di adottare SO bambini . 
rimast i orfani ia seguito ai bombarda-
menti aerei. Questi bimbi saranno man-
tenuti a «|>e«-c dccli alunni . 

n occasione del Capodanno il o ha 
offert o agli SO fanciull i pacchi-dono con-
tenenti indumenti e una colazione. 

Gl i operai della STA hanno rinuncia -
to al pranzo che la società intendeva of-
frir e lor o e ogci a mezzogiorno o offr i -
ranno nei locali di vj a a 69 a tre-
cento bambini Cgli di sfollati e sinistra-
ti del campo di S. Croce 

"Non sono 
un bandito,, 

dice Buffalo Bill 
l 3$ dicembre icorso demmo notizia 

dell 'arrest o di un certo Angelo Pitone det-
to < Buffal o Bil l >, colpito da mandato 
di cattura, per  omicidio, rapin e ed estor-
sioni, dall 'autorit à giudiziari a di Trer iso . 

Aggiungemmo anche il Pitone era mu-
nit o di document*  americani in regola e 
»l qualificava part igiano. 

Allor a la faccenda interessò molto 
cronisti — e, lo speriamo, anche  let-
tori . Poi ci dimenticammo di lui ; finché 
ieri , con nostra grande sorpresa, ce lo 
siamo visto presentare in redazione. 

< Sono stato scarcerato qualche gior 
no fa — ci ha detto al legramente. — Non 
sono mai stato un bandito >. E ci ha 

o l 'equivoco. 
l.'gl i si chiama Angelo Pitoni (non Pi-

tone) e fece parti - dell'Office of Strategie 
Seivice > del 2 6 " t h . ; in quali -
tà di membro del servizio -segreto ameri-
cano sbarcò na-rostamente sulla costa ve 
neta per  compirr e una m i l i o n e di guer 
ra"  Frano con i tr e giovani: Gugliel-
mo Testolini, o vpolioni , e Gilber -
to. . Pai nomignolo dell 'Apol -
loni la m u s o ne si chiamò e Pia ». 

Giunt i nella zona di Trer is o con nnn 
radi o clandestina, i quattr o ni trovaron o 
ben presto a corto di mezzi finanziari . 

Allor a tr a il distaccamento e il corian 
il o si «vol«e. attraverso la radio, nn dia 
lo;r o eccitato e drammatico. 

< Spicciatevi a inviarc i mezzi, o sare 
mo costretti a far e rose poro belle >. 

t Non po>«iamo aiutarvi , per  ora. Piut-
tosto spiegateci che cosa intendete per 
cote poco belle ». 

< e i ricconi fascisti della zona ». 
< Ehoene. lanci non ne possiamo effet-

tuare. Aspettate ». (E arraneiater i , sejn 
brava sott intendere il comando). 

 quattr o agenti, d'accordo con i par 
tigian i del luogo, «i < arrangiaron o ». 

Angelo Pitoni ci ha poi spiegato che 
Giancarl o Pesce, dellu cui uccisione egli 
fu incolpato, fu el iminato dal distacca-
mento perchè era una pericolosa spia fa-
scista. 

 mandato di cattur a emesso dall 'au -
torit à giudiziari a di Treviso fu quindi 
dovuto a un errore, e il comando ame-
ricano lo fere annullar e perchè i p ie-
sunti reati erano stati commessi per  ra-
gioni di guerra. 

Pure frutt o di un equivoco fu l'arrest o 
da part e della polizia di . 

Concerto per i congressisti 
 compagni della Sezione Salario (piaz-

za Vernano 5), invitano le delegazioni 
della Sicilia, Torin o e o ed i com-
pagni tutt i della Sezione ad un concer-
to ed al ballo che si terranno nella loro 
sezione la sera di .sabato 5 alle ore 20,70. 

Ai familiari di M. Lisi 
 familiar i del partigiano o i 

sono pregati di parlar e con il compa-
gno i Noferini il quale pare ricono-
scerlo in un suo compagno di prigioni a 

 compagno Noferini è di giorno al 
V Congresso del Partit o ed alloggia al-
l'albers^ « i ». 

L'ultimo elenco di vincenti 
dello a « a » 

Ecco l 'ult im o elenco dei bigliett i vincenti i 
pr»mi di . 20 .000: 

Serie  n. 3T61fi. P 69545. l> 3*?85.
53*531. S 00719.  77607.  51022. X 53104. 
V TST.iS. P 9 t i « l , V 5.5501. B 97523.
75577.  S53.-.2. A 5352»;. S 45322. A  05434. 
Z 63905,  S43S.*>, AC 52030. E 6721)0. C 
2'ìlf*2 . Q 95154.  77<tX. 0 395S6. X £002**.. 
 07571.  42S79. t V - S 9 G 0 1 .T «9077.

9495* . 

Rettifica 
l regista o Visconti ci prega di 

p r e c l a r e > e?li non conosceva o sce-
nografo o e che perciò le infor -
mazioni da noi assunte ieri in proposito 
risultan o in part e inesatte. 

TEATR I 
O : or» 18: . s Fofcèm§ .. 

A A : do-
munirà 6 'jonnair i alle r>r» 10 30. du*» s*>p;ta-
cnlr  . 0nfttin- i '. il o Pan  si Przn-
r^r'-rt  e . » p »  al fnl» 
<!i . 

: 'om;>. « Teatro di Eduardo . ore 17.30 
 Nirinl i Eilionar; *  - di Edrardo. , 

A SCENA: -otap. . s ^ t o ore 17.30 
 Spinto allfir-" »  N. C^yjrd . 

0 FONTANE: rr Cp. Tntò:  Eravaoo -
t» f . 

: rrm p : « Bar  Blas
45 di Bros Ffh«t». 

: ro-ip Bonitn-Sari'lri-P » . 
: mrsp. Osiris-ìiiprvrtn : . J dell* 

sirfn » . 

VARIETÀ ' 
:  30 pie-eli artist i d*:'l i eeap. -

d*!' l Snlln srifr.-r;n : o 5-*»r:S'». 
A ; ro^ip .  S» ti vuoi div»rtir f sfati 
*:"fs" a . Scilo «flifrao : € Orj'jli o e pr»-
gi » ». 

: rojr? . di mi*t» : Se ti rnoi div» ,:r» 
s»*-:; ijsfsti . Sailo sfh'nco: « » r iy* i i i 
pnro saajc» ». 

: dalle ore 16. conp. tse:»-.ella . 
S-.ì\n «'"bprao :  Tair e stazi casa ». 

A 
Acquario: e fisini.-t ) 
Altieri : Abram.. . 
Amliijciitori : a frr--i a e ' -
tppio: a af-add» una volta. 
Aquila : l diavn].. ,a ; i  r> > 
Arenala: (uaiili i:?ra*.'*i . 
Astra: a rsa:-<-hfra d: rer\ 
Atti l l i t i :  ijeai-n. del naie. 
Angolini : E |p e stacao a jsirnare . 

: a ra-a d*l paradiso. 
Btrmai : Ti;a pT "T.^TB. 
Brancaccio: a mia t u . 
Ciprwica : 6»3te- al lor a 
Centrale: a eitt i aper'a 
Clorlio : a rivincit a di , 

Cela di : a maniera d: r»n 
Colonna: E le «fi! » stanco a luariare . 
Calojjeo: Annr e p"r . 
Corso, l a 'a^'m » *;»: 7 c^fati . 

: faff» ' 
Citrale : l ratto d'ii » rabin» 

e Vittori* : Fin'v'hio . 
e Terrine : u »-h» zrnit. 

Eicehìor: l a r:-a ric-a.s'-ia. 
F l i - ia io : o .«eireto. 
Galltria : ? c>! ;att . 
Giuli o Citare: » awestare di Tos Sa"«r . 
Glorii : Allor a l i jposo . 

: fi»n> all»;ra . 
: » al . 

: a ritt i ir»rta . 

 — va bene.  e i 
nobili? Sessuno saprà mai a quale 
fonte a N u o va abbia attinto la 
notizia o perchè abbia fatto l'ipo-
tesi che il  compagno Celeste Negar-
ville sia marchese.  perchè è 
'ottosegretario agli esteri?  non è 
detto che la nostra politica estera 
debbi ecttirtuare e esser monopolio 
dell'aristocrazia bianca o nera.
se perchè una decina di anni fa, a 

 una giovane signora, per il 
solo fatto di esser stata vista in com-
pagnia di C. Negarvilte. è stata 
'cambiata per la duchea di Angou-
lèmef  in quel momento, il  so-
lo titolo di nobiltà era, per Xcgar-
ville, Ves<er u te ito fresco fresco da 
un penitenziario fassi<ta.  per-
che »£ dice che egli sia un fine in-
tenditore di musiche, pitture, poesie 
difficili  e modernissime?  via'Non 
bi<ogna sempre credere ciecamente 
quel che si dice in giro.  per-
chè, parecchie compagne presenti a! 
Congresso lo considerano come il  ptù 
elegante dei delegati?  allora, Vit-
torio  nonché re, non sa-
rebbe neppure barone o N. H. (Sen-
za, contare che non è poi una co'a 
cosi difficile essere il  più elegante dei 
delegati). Sta di fatto che Celeste 
Neqanille è di famiglia operaia, fi-
glio di operaio e operaio

O O 
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( h A  T o e i 
) y v  1 al o della a 

: Vpntesino dita. 
JoTÌnelh: Fruit o a-.e.-ho » «-onp. Qaadrifojho. 

:  pr.n-ip» e j l povero. 
- *  <<\ Giatj 

, sala A: ! «osia irna-orato ; «a 
l i B- lux* - a Catena.

: a tavertu ii n 7 pe-Tat*. 
Sonea'jno: Cartoni *-.i:nai i 1 colori. 
Nnevo: e avventare r, T.-*i 5a**jer . 
Odescilcbi: l re e la b:!l«riai . 
niicpia : l -<  f h t>all»nna. 
Orfeo: a  atn-7."*-a dfll a r igir i t i . 
Ofaviaso: l <-ilf di . ' 
P l in io : a di .
PilfJtrim : » ulti*-, » aweatire di Pog G10-

van-:. 
Plrioli : i T*ta r\**?ir.rii 
Planetario: O^j : o jp J 
Politeama : i fre<--ii c»l Sas'o. ì 
Principe » viii»tt » c*i r i f i l i . 

: a 3-."ra . 
Qcirinetti : ore 10.4.V 1«.%0. 15.45. 21: . a 

na*" o del '.'avilr , . ma Pitrr » Fr in i r  e 
JOJÌ .J ; - : » , 

: *, *\ir;<-:- ! an.-ati a colori. ' 
. a r..-Ta [ 
: l » avvfr'ur » -̂ i "t^rs  5a*v*r . 

S i l i :  vt-.ral»- ò»  Sai Goliardo j 
Salino. i ra - r . ^ l la . 
Salerno: N*3 m cr:-i-i . | 

: i c : i via. ; 
Splendore: Taa p*r  s»=pr» j 
Trieste. l > delle v»ro:-i: [ 
"t i tolo : S'vr.a d: *ir.a i-apr»ra 1 
Vcllarao: /-»;1e Ci5:a:ro. 1 ! 
XX  Aprile : f t r a f j i l i j  d-j  s »m p§-.n. J 

R. Pretur a di Roma 
Con o in data 26-11-44 

O fu Emidio 
e a , Via Goito 48. è 

siato condannato a L. 1000 di am-
menda « L. 1000 di multa pe  i 

i di cui agli . 516 C. . e 
27 e 51 . . 9 maggio 9 m -
lazione . 22 del . . 22 
maggio 1943 n. 1245 pe  ave  ven-
duto latte non genuino annacquato 
al 10 % o in a addì 
30-9-44. 

o e 
, 3-1-46. 
L E O 

A. Cannizzaro 

R. Pretur a di Roma 
Con decre to in data 30-9-44 O T -

T A E fu G iuseppe 
res idente a , V i a Cunftd a 12, 
è stato condannato a . 2000 di 
ammenda e . 2000 di mu l t a per 
i reati di cui a? li art . 516 C. P. e 
27 e 51 . . 9 magg io 1929 in re-
laz ione al l 'art . 22 del . . 22 m a g-
gio 1943 n. 1245 per  aver  vendu to 
la t t e non genu ino annacquato al 
15% accer ta to i n a addì 20 
lug l i o 1944. 

P er  estrat to con fo rme 
, 3-1-4G. 

E C A PO 
A. Cannizzaro 

O 
A , 37 p.p. 

PELLICCERI E 
Gì F IDUCIA 

UENDITA IN 12 RATE 
PREZZI IMBATT IB IL I 

l giorno 4 corr . è mort o r i ng . 

E . 
Garibaldin o Volontari o a s 

Volontari o di Guerr a 
Partigiano nel Grupp i i 
d'Azion e durant e 11 periodo del l 'occu-

pazione tedesca di a 

l fratello , la sorella. 1 nipotin i e gli 
amici ne danno 11 trist e annuncio. 

l trasport o funebre avrà luogo 11 
6 corr . al le ore 10.30 partendo dalla 
Cappella del Policl inico. 
Primari a a Funebre - Audln o 
Vi a del Gracchi 94 - Te!. 31-756 . 35-315 

PICCOLA PUBBLICITÀ ' 
n io par. - Neretto tariff a doppia 

Questi avvisi ci r icevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P. I.) 

Vi a del Parlamento n. 9  Telefono 
B1-37Z e 4 ore 8.30-18: 

Vi a dei t r i ton e n. 75. 7». 78; te,l. 
46-531 tang. via F. Crlspl) . «re 8.30-18. 
Soc. T  Via a l 
tex ) n. 2? Telef 43-292 

Capi ta l i . Soc. i f . 12 

 firmmmfnto  o soci per  riliet o gr«tin-
ne «t nari Panna;* p S'ipnli. Furti 
utili . i Vis S'stmi U9. ini. fi. 

i e  10 

O t»ml(«ncino Ford trrlitr i gommati*!-
siroo. scarte. Conciatori 14. 471.31$. 

Occas ioni . 12 

 CASA O - Falconi, ginie » 
r07i[.r a s'n'anàlutando. ?\p*iJe orot^i i . 
Serpanti 121. 

 mrratijlipj i antichi . moderni s^pra-
nt->!'i!i . ifri'l e signore erV.retto las'ur f anr*r -
t\n*>nt o S".f..73?. 

O pr.->l'i?'..-n e 1945 vxsti«imn i<5or'.ii*'»pt<* i 
^ìorarns, . Pianola, Superli. ree. Bir -
[onn. lòao*a*.oli. Taliolp tutt i tipi mstvi i l f »a-
no. . con p*ui original i A proni 

. Vi»itatfc i o Smiff. Via fism-
t-ero i tei. 67.Ti"*  Via o 53 U\. *>4 -«'>S 

E flottrirh e AelU miglior i msr.-he. »i-
l a5*orhnrnt o a f.frri t imnattioili . «ciit l 

^pociali per  tornitur e i Sirire. Vis -
hero - <"1 7 T*ì  Vi» Bslmino 53 tei. 61 ?*."». 

16 Off. app.. nog. 
 appartamentino 3 

t'i'r.'nu»»'. . i ' 

18 Venti. app. . neg 

e loc. . 
camere mobili a 
la Sistina ' 4 9 

. e loc. . 

12 
lo.

int . 

12 

oa-
6. 

O Tariol i 5 ramerp lusso rcenpati 
Tca'lesi. Via Si5t>a* 149 int. 6. 

B A N C A E E 

Capitale e 700.ono.ooo - n lserva e 180.000.0
N A E O - N 0 O 

E A Corso Umber t o , 226 
Te le fono 683-001 

E : 
Succursale di Piazza Venezia: Vi a del Plebiscito, 112 Tel. 

A 1 - Vi a Cavour, 61 (ang. via Farin: ) 
2 - Vi a Vitt . Veneto, 78 (ang. via ) . 
3 - Vi a Cola di , 136 'ang. via Orazio) 

» 4 - Via Nomentana, 7 (Porta Pia) . . . . 
» 5 - Via Tomacell l, 149 
> 6 - Vial e . a 47 (via Garigliano) 
» 7 - Via Appi a Nuova, 31 (ang. via Vejo) . . 
» 8 - Vi a Ostiense (ang. via P. ) . . 
> S - Corso Vitt . Eni. 152 (Corso ) 
> 10 - Via o il o 16 (P. Bologna) 
> 11 - Vi a a Elena, 124 (ang. S. Bernardo) 
» 12 - Vial e del , 15-19 (piazza 5onnino) . . 
» 13 - Vi a Porta Angelica, 7 (Borgo Angelico) 
> 14 - Piazza Fiume, 73 (ang. via Bergamo) . 

 E CASSETTE A 
presso la serie, la Succ. di Piazza Venezia e Agenzie 1. 2, 9. 11. 13, 14 

e di P rov inc ia: E -  -

A A 
O h V i a G . B o n i ( P i a z za B o l o g n a) 

E A 

HA

T E S S U T
a tutti gli impiegati dello Stato 

- E 
 - E 

A

Costruttor i - Pittor i - Negoziant i Color i 
provate ti nostro O C O T T O per  vernici . Campioni ed ordi -
nazioni rivolgersi tn Via A n. 30. 'nt . 1 - Telefono 43-t05 

a  giorna 
nata di camp:o 
nato di calcio 

a Cen 
vedrà 

intro-uu d v .f» *k* 
disputar e ^ i t - .» 

tr e :ncontr t : - r^t J *^ » 

o e Sa- 4 ^ . * ' ^ 
?rnitana-Bari . " » J v »

combattivit à — alle tnr.essbil! defì-
c.eréZe tecniche: la , qirnd: . è 

. » V y V-" ^ a c o ^ p a z me rren o indicata p«r  ac-
C * » A "*Ji> t contentare le voglie del Palermo 

i?-*m 

i Q RODIO ! 
 irr*  alU 2t.l0. metri 42ì.<i ti \ 

npatno f'eì-o Spano parlerà mi 
rurftn  narion&'.e dei

ww Pellicceria
Via Campn o o. 69 o piano) - A 

Confezion' di alla e e in: 

O - O - E - E 
O - O -  - O 

A 

O N 12 E 

ffiuon gusto 

com 
Cr, 
V 

: f * X . - - S J - ; : ! 

— l i , » : « . : . " . E i ì 
j>r.-.'*:;''r i ai!» !->ra l i -
o Nij *  — 13: 5?;ttl * 

ma-Paiermo: Pe-
sca 
le 

GÌ : i di 
a e di Pe-

scara vedranno 
al ' e prese due 
squadre -fort i e 
in o t t im i posi-
zic^i e in c'asci fi-
ca (la a è 
addirittur a in te-
sta) piuocare m 
casa propri a con-
tr o due squadre 
di coda. n que-
sta s i tuazione la 
carta non può 
r.on c o n c e d e re 
tutt i 1 suoi fa-
vor i alla a e 
al Pescara. Tut ta -
via. non cred.a. 
mo che queste 
due squadre ope-
rerebbe/© s a g-
g i a m e n t e 5e 
prendessero «ot-
to eamba le lo-
r o a v v e r s a r . e, 
perche cst.*«*ono 
in ambedue eli 
ir""orttr : d*.. mo-

i specifici su- . , . ,, . . 
scett ibi l i di dare >*"" a fo to a m m i r i a m o , l > x b o l o g n e s e, l > x laz ia le. 
vivacit à al etuoco ?x c a m p i o ne del m o n do A n d r e o l o n a no dei suoi 
e di render*  in - acrobat ici i n te rven t i di testa 
eerto, entro cer-

]!| RIMODERNIAMO LOCALI. NEGOZI. APPARIflMENII 
] i > e ; ::r:*.e2E:a : j r e e parai- a; prezzi p:u modici. -

; | presa O — costruzioni e ve.Ti'.clatur a — ese-
j , j  rfue qualsiasi lavo-o ir . tempo eccezionale. Crrede'.ect t nostri 

oreventiv: eratuit i e dix-erre'.e nostri ci:enti 
a O - Tel. 581 -210 

aimer.o a giudicare cara buona | x, 
prova sostenuta contro 1 c u " n : de'.ta  ""  " 

. "  | ?:  r i" i"; ; 
Una gara più equilibrat a si svolze-1 T' ' ? l v ; * ,. ,, 

rà. » Salerno, dove la Bar: scenderà l " : ^ V rV" ' "  ~, i i : 
 _ ,*i ,-Ji: t ' i r l i ; - j  «i»- i 

A N N U N Z

con l'acqua a!la cola da'a 

1 — 2<V S l f - - » r**i,r.?- ^ * 
f u - . ; . > , j , p, i » SJ 

 f».!'  l-":ni'.i  — 1*1.1.*: 
u r «/TJ» 

— 20- -

pr e o di essere un-, squadra | l ! - '  e' - 5*  - - 1 W : « » r.-s-sj-nrati -
di -rr:nt a quando gioca in casa.  no:  "-* 51'  r * ' i : » '-'  U> ' - i n i ! , re.-» <ì, \ i i 
e: meravi^i ieremm o --e la Bar: '  — "  "° " -'"'** ,

1 ' '*  r*.i-i<: i ^  Pi:.si — ru*? : s -* pur e di streti'ss.TT-a -"" '  *' 
a e C. sor.o cap-c -* " 

i l 4» 5 - Or, 

se ba t tu ta , s-a 
misura. a e e sor.o cap 
di tanto. Sarebbe srrave error e se 
pubVesl adottassero il sistema d 
chiudersi ir . difesa per  1 r.ovsr.ta r-, -
nuti . tentando la v a d--"!- *  rete con 
azion- d; contromed€. d no Co-
staj-Tio'.a e C che ,1 quintett o di 
punta del:a Saierr.itsna è for-nato da 
S:ovan; t quali rruscirecbpr o ad -nfi" -
trars i i"ei" e pur  fìt' e macl 'e del is "or o 
d fesa. Partit a dal prorostico molto 
i rcerto : part-' a che farà spasimare 
da! pr im o a!"'u:ti-r o r*  nti' o 1 tifosi 
c'r.*  cer taTente accorrerar«-o nume-
ro.* ' sul ca-r.no della Sa*ern:tana. 

o P:cn?. Xapo l . . 
Ancon tana e Fiorentina. 

e. i». 

Dott . THEODOR LANZ 
E - E 

Vi a Cola d* . 152 - Te: 1 
ffei ore S-20 - fej t ore 3-l l ì 

t i l imiti . To i t o fin-"e . , non va 
diment icato che -.1 Palermo conta -
le sue fil e ben quattr o romani i qua-
li vorrann o dtmostrar e a dirigent i e 
t e n t a che ci sanno far e e che è 
stato un error e a\rr l l lr.sciati andare 
via da . a preserra di un e vi 
elevato numero dì giocatori romani 
nello fil e del Palermo e l ' impecr o col 
quale e&?i si batteranno, daranno al-

l'incontr o un fiapore speciale quasi sl-
mil e a quello del ie gare stracitt^d:ne : 
le quali , come è noto, sfuggono ad 
ogni pronostico. 

a a è squadri di prand i ren-
dimento e continuità : è que'.la che 
nel corso di questo campionato sta 
dimostrando di mantenersi più a c*al-
la delle altr e e di saper  sopperire con 
le sue doti tradizional i — slancio e 

Atlet i sovietic i a Parig i 
All a rrand s corsa campestre -

nazionale, organizzata dal quotidiano 
parigin o « * * per  17 feb-
braio , parteciperanno alcuni ott im i 
atleti sovietici. E' e assicurata 
la presenra di specialisti, nord-afr ica . 
ni . finlandesi e belgi nonchfc del mi -
glior i at leti francesi. 

13A>: Fi--i*: i « 
- l i  . T i l P-.tr - »! * - #. f . y ' i t n 
i r - ' i ' . - s - i  ,'* lT — r.f,-i  — 
; " . :> » k ; : , - ; « « — 1" : * 
',:  r :>> * — :".-." : fa-.;-.-;! — 1"  */>: Ttr :' : 
. ' T . r : :  —  »V-.-»r;.i r\ ru" . . - ì -
r»T" !">* 0 11 »-:e 1! » -
y--  :t: ; — 2 ' . 10- f'-.T»r«a:''- » i 
Tir » ì»i . — 21.20 .11 T.-ttr,-*  tz-.i-i

» C3 » <ì- C J ! " l r-j-;:s-r t 

- 'n-?-;»: i J .n i t-- ^»n ; J|-'. i » - , - - ]. 
- »! 5«-T-T,-> f-.'-ze e»!!i  — 22. 

Ù-- - -1 r* r  t-.tt i i <r.ts-.; — 22 **0. fi . . ir -
: . l \ «-fil i ,'.*:  ».« i  — 22.40. 

« Tr» '» ~r 1»TP : : .'-*.t: » ». ri*»""ji!'-- « ria-
«:-»!« <*  V-rT-- i » ."<  »^ ' t - 2-Ì.10: j  f i 
;» f (%'-ÌJ>.:- » (i'i"h i — : ;.'-j  ti h»l|-

C* -vi r, , - , > 

O S P A NO 
Oiret tor e responsab i le 

S-ab'. mento TipoeTaflco U E S 1 5A 
Via V Novembre 149 

Prof. Doti. G. DE 0ERNARD1S 
Specialista malatti e veneree e pellr 
Ore- 10-13  16-19. festivi 10 !3 e pe: 

aooiin'ame't o . T{>'n- . n ir, "M 
A E O N. X. 

ana V a Vim.nal e '3re>to ?*sz:on»; 

GabtneUo o Cbimrqico 

E 
DtliUnivemtà di

E 
A 0 « 5'nc-^ 

Dott . M PAGLIARO 
A E O 

FEGAT O O -  X 
Vi a , a. t 

O.-s S-!J - 15-13 - Tei «t-97f . 401-119 
Visit e a dom.:c'.lto oer  appuntamenti 

Dott . YAHK0 PENEF 
Soectalist» o 

E VEN  1EE e E 
Vi s A ì*  a o «n-. "i ore  '6 '4-19 

Dott . G. REI LA SETA 
A VEVy iF . r  t E 

» »r»*r»t » t i  V *»V ' J t 

Doti . DAYW STR0M 
A O 
E E E Ì E 

A A O 1SJ  Tel l 
i f ' r j j 8-20 - festiv i 9-13) 

Dott . LI VIRGHI 

limi, i 
E E 

Cont»; V.-rii- . l i . n - P'.azra V. ttor'.o > 
Te*: -5*-«0i - v:r*. e per  app-i- o 

. Ellf l del E 
O 

Specialista n arologta .: r t 3.* : r e gè ! sP' ^ , : , , l .-:,7.a. ," '\*E e VTXEBE E 
i t o -unnane)  Via Tacito .> 7 7 à di A 
a Co» . 9-'« t*: n T»  --*  v-^  Na-iona.e :o0 'ang. Via » F .ntane) 

. ! - 40-1*1 - Orari o 8-1S . F--. -- i l .* o 

'  moTioscrittF r.on ptibbltv/Jl ! 
non si rc-fi:»ucoTi o 

Cooperativa e Quotidiani 
a pe  la vendila n a 

. Al n
E PE  E 

O O n
Telef. 61-929  Ore S-20 

SS;», VENEREE e PEUE 
V. Co'.nnnj  Antonin a 41 fp.z/a . 'olonna) 
Teief. 61-732 - Fer. 11-14 .. Fes  10-13 

F. 
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